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Il nuoto italiano ha mostrato ancora una volta nelle recenti Olimpiadi di Montreal i suoi modesti limiti 

uarduccS a galla nel naufragio azzurro 
Dal nuotatore italiano 
dopo i ragguardevoli 
tempi ottenuti nelle se­
mifinali ci si atten­
deva una medaglia 

Lalle ha deluso non riu­
scendo ad entrare in 
finale in nessuna del­
le due gare di rana 

Il nuoto italiano a Montreal 
ha fatto 11. Undici sono in 
fatti i putiti conquistati dagli 
atleti az/.urn (dai masclu, 
perché le ragazze non sono en­
trate in nessuna finale). K 11 
punti, badate bene, sono qua­
si un .successo. Mossi a con­
fronto dei 211 della RDT sono 
un rimasuglio e sono poca 
tosa anche se raffrontati ai 
4-1 della Germania f a l c a l e e 
ai 41 della Gran Bretagna. K 
pensare che c'è stato un tem­
po che l'Italia batteva l'In 
gioitemi di Bob McGregor! 

Marcello Guarducci ha fal­
lito la finale dei 200 metri 
crawl ma è entrato in quella 
dei 100. Non ha vinto la me­
daglia che avrebbe dovuto 
portare a casa per la felicità 
del federpresidente Aldo Pa­
rodi (che si consola con Klaus 
Dibiasi, nuotatore «verticale») 
jx?r due ordini di ragioni. La 
prima è che ha avuto paura. 
paura di fallire (ed è la pau-

Gli italiani non hanno affatto sfigurato 

Niente male i «baby» 
agli europei di Oslo 
Ottime le prestazioni di Possalo (oro) e Bracaglia (argento) • Un « bronzo » anche 
per la. Rampazzo che ha eguagliato il limite nazionale dei 200 metri dettino 

GUARDUCCI (riconoscibile dalla caloltlna) si congratula con Montgomery che ha stabilito il nuovo record dei 100 s. I. 

ra peggiore, una cosa sottile 
che ti si insinua dentro e ti 
toglie il respiro; vedi la me­
daglia e le feste che ti faran­
no al ritorno e il turbine di 
acqua della pscina diventa 

I RECORD BATTUTI 
Mondiali 

MASCHILI 
• 100 DORSO: John Naber (USA) 56"19 
• 200 DELF.: Mike Brunner (USA) 1'59"23 
• 100 RANA: John Hencken (USA) 1'03"98 * 
• 100 RANA: John Hencken (USA) 1*03"62 
• 100 DORSO: John Naber (USA) 55"49 
• 200 S.L.: Bruce Furnìsa (USA) 1S0"29 
• 100 RANA: John Hencken (USA) 103'11 
• 1.500 S.L.: Brian Goodell (USA) 15'02"40 
• 4x200 S.L.: USA (Northway, Naber. Brunner, Furniss) 

7'30"33 
• 4x200 S.L.: USA (Brunner, Furniss, Naber, Montgo­

mery) 7'23"22 
• 4x100 M I S T A : USA (Rocca, Woo, Bottom, Babashoff) 

3'47"28 
• 400 S.L.: Brian Goodel (USA) 3'51"93 
• 4x100 S.L.: USA (Naber, Hencken, Vogel, Montgomery) 

3'42"22 
• 100 S.L.: Jim Montgomery (USA) 50"39 
• 200 RANA: Dave Wilkie (GB) 2'15"11 
• 200 DORSO: John Naber (USA) 1'59"19 
• 100 S.L.: Jim Montgomery (USA) 49 "99 
• 400 M I S T A : Rod Stracham (USA) 4'23"68 

FEMMINILI 
• 4x100 M I S T A : R D T (Richter. Ankc, Pollack, Ender) 

4'07"95 
• 100 S.L.: Kornelia Ender (RDT) 5565 
• 400 S.L.: Petra Thuemer (RDT) 4'09"89 
• 200 RANA: Marina Koshevaia (URSS) 2'33"35 
• 100 DELF.: Kornelia Ender (RDT) 1"10 "13 * 
• 200 S.L.: Kornelia Ender (RDT) 1'59"26 
• 100 RANA: Hannelore Anke ( R D T ) 1'11"11 
• 100 RANA: Hannelore Anke (RDT) 1'10"86 
• 400 M I S T A : Ulrlke Tauber (RDT) 4'42"77 
• 800 S.L.: Petra Thuemer (RDT) 8"37"14 
• 4x100 S.L.: USA (Babashoff, Sterkel, Peyton, Boglioli) 

3*44"52 

(*) Record eguagliati 

Europei 
MASCHILI 

• 200 S.L.: Klaus Steinbach (RFT) 1'51"41 
• 200 S.L.: Andrei Krylov (URSS) V50"73 
• 100 RANA: Dave Wirkie (GB) 103"43 
• 800 S.L.: Valentin Salnikov (URSS) B'13"35 * 
• 1.500 S.L.: Valentin Salnikov (URSS) 15'29"45 
• 100 DELF.: Roger Pyttel (RDT) 54"75 
e 4x200 S.L.: URSS (Smlrnov, Mikheev, Raskatov, Ko-

pliakov) 7'33"21 
• 4x200 S.L.: URSS (Smirnov. Mikheev. Raskatov, Ko-

pliakov) 7'27"97 
• 400 S.L.: Vladimir Raskatov (URSS) 3'57 "56 
• 400 S.L.: Vladimir Raskatov (URSS) 3'55"76 
• 4x100 M I S T A : R F T (Steinbach, Kusch. Kraus, Nocke) 

3'47"29 
• 100 S.L.: Peter Nocke (RFT) 51"31 

FEMMINILI 
• 4x100 S.L.: R D T (Ender, Hempel. Priemer. Pollack) 

3'45"50 
• Si intende che sono record europei anche tutti quelli 

mondiali battuti da nuotatori europei 

(*) Di passaggio nella finale dei 1500 

Italiani 
MASCHILI 

200 S.L.: Marcello Guarduccl 1*53"72 
100 RANA: Giorgio Lalle 1"04"35 
100 DELF.: Paolo Barelli 57"64 
4x200 S.L.: Pangaro. Revelli. Barelli. Guarduccì 7*41 '39 
200 S.L.: Marcello Guarducci 1'53'72** 
4x100 M I S T A : Bisso. Lalle. Barelli. Guarducci 3'52"92 
100 S.L.: Marcello Guarducci 51'57 
100 S.L.: Marcello Guarduccl 51"35 

FEMMINILI 
4x100 M I S T A : Roncelli. Corniani, Schiavon, Dessy 
4'31"20 
100 DORSO: Antonella Roncelli 105'59 
100 RANA: Iris Corniani 1"17"21 

(**) Record battuto nella prima frazione della staf­
fetta 4x200 

una tempesta dalla quale si 
esce comunque sconfitti an­
che se non si annega). La se­

conda ragione è che la meda­
glia di Guarducci era la fi­
nale. 

In tanta povertà di nuoto 
azzurro accorgersi di essere il 
primo nuotatore europeo (que­
sto è stato il responso esal­
tante delle semifinali) deve 
aver fatto scat tare nella men­
te di Marcello il grande ali­
bi: «-Vada come vada la mia 
parie l'ho fatta ». Cosa veris­
sima per la verità; ma è — 
e sarà — tuttavia il grande 
limite di buona parte dei no­
stri campioni (come Carlo 
Grippo, per fare un esempio 
tolto dall'atletica leggera). 

Marcello Guarducci aveva 
battuto Klaus Steinbach. Pe­
ter Nocke e Vladimir Bure. 
E come li aveva battuti avreb­
be potuto batterli nuovamente. 
Peccato che non ce l'abbia 
fatta. E peccato che Giorgio 
Lalle non sia stato capace di 
raggiungere la finale in en­
trambe le gare della rana . 
Si continua a dire che il ro­
mano è il talento naturale 
della rana azzurra dimenti­
cando che la rana è ancora 
in larga misura nuotata arti­
stica (Dave Wilkie escluso) e 
che quindi i suoi grandi pro­
tagonisti sono tutti talenti na­
turali. E poi cosa vuol dire 
talento naturale? Che basta 
che si butti in piscina per far 
capire che è bravo, che è 
più bravo? 

La realtà è che in tanto 
rendez-vous gli azzurri han 
dovuto contentarsi di queJ che 
avevano. Le illusioni Roncelli, 
Bortolotti, Pandini sono ri­
maste a quel livello, illusioni. 
E non c'è niente di male. Fa 
rabbia che si sia quel che 
si è, povero nuoto, povera 
cosa. 

Nella classifica per nazioni 
siamo davanti al Giappone e 
alla Svezia, cioè a nazioni che 
hanno scritto pagine indimen­
ticabili nella storia del nuo­
to. Possiamo consolarci con 
le débàcles nipponica e scan-
:iinava? Io dico di no. 

Marcello Guarducci e Ro­
berto Pangaro non si voglio­
no bene. Roberto, < vecchio ^ 
capitano della nazionale, ha 
mal digerito il fatto che Mar-

Presentata 
la «Tre Valli 

Varesine » 
VARESE, 9 

E' stata presentata oggi dalla 
ciclistica « Alfredo Binda • di Va-

I ! rese, la 56* edizione della « Tre 
! Valli Varesine », la gara ciclistica 
| per professionisti che si disputerà 

I l il 21 agosto • che varrà quale 
i penultima indicativa azzurra pre-
| ntond.ale. quattro giorni prima del-

I ! la prova conclusiva, la Coppa 
« Piatti » ad Imola. 

Partenza e arrivo come lo scor­
so anno, a Bodio. un centro ad 
j.ia decina di chilometri da Va­
rese. E* stato apportato qualche 

I ' ritocco per rendere il tracciato me­
no faticoso, essendo la corsa p-e-

l vista a soie dje settimane dai 
I «mondiali » ed arrivando i pro­

fessionisti italiani da una lunga 
serie di impegni. 

cello sia venuto a togliergli la 
qualifica di sprinter italiano 
numero uno. Può darsi che 
questo tipo di agonismo non 
faccia male. La carriera dei 
nuotatori è talmente breve 
che non si può nemmeno pre­
tendere che ci vivano con 
l'idea di andare d'accordo 
con tutti. 

Ma il fatto è che ci sono 

altri « agonismi » (che poi 
sono antagonismi) che bene 
non fanno di certo. E sono 
gli antagonismi tra le socie­
tà, tra la federazione e le 
società, tra atleti di società 
diverse. Ci sono lizze « dialet­
tiche » vissute e organizzate 
sulla pelle di atleti che spes­
so sono bambini. Io credo 
che risolvere questi problemi 

(in attesa che la scuola fac­
cia per lo sport quel che do-
\rebbe fare) sarebbe già un 
lunghissimo passo verso un 
nuoto migliore. Verso il nuoto 
di tre o quattro Calli^arU a 
far da traino a un nugolo di 
ragazzini armonicamente in­
seriti in un settore razionale. 

Remo Musumeci 

Nostro servizio 
OSLO. 9 

Tut to sommato il nuoto mi­
nore azzurro non è poi tan­
to male. I recenti appunta­
menti riservati agli juniores 
hanno me-so in evidenza dei 
buoni nomi, ma sopiut tut to 
hanno lanciato nell'orbita del­
la celebrità alcuni « azzurri­
ni » niente male. 

Meglio di tutti , per quanto 
ci concerne, ha fatto il quat­
tordicenne Carlo Rossato che, 
vincendo la finale dei cento 
metri delfino, si è inserito 
nel medagliere dei camp.o-
nati juniores in corso di svol­
gimento a Oslo. Rossato ha 
nuotato le due vasche in 39" 
e 17, un tempo accettabile, ed 
ha dato una spinta all'equipe 
azzurra ver.-»o l'alto della clas­
sifica per nazioni, ora quar­
ta nella graduatoria europea. 
Ad insidiare la vittoria del­
l'azzurro è stato, fino al toc­
co finale dell'ultima vasca, 
il sovietico Sergey Riselev, 
che alla line ha dovuto ac­
contentarsi della seconda 
piazza, anche se distanziato 
di soli sei centesimi di secon­

do. 
Anche Fabio Brancaglia ha 

offerto una prestazione maiu­
scola piazzandosi secondo nel­
la gara del 1.500 stile libero. 
Brancaglia. pure lui quattor­
dicenne, si è buttato alla ga­
ribaldina ed è rimasto in te 
sta alla competizione i>or ben 
24 delle 30 vasche m pio-
dramma. Ai 1200 metri, pur­
troppo, Fabio ha dovuto ce­
dere le insegne del primato 
al regolare Borut Petrìc, uno 
jugoslavo che ha impressio­
nato non poco. 

Brancaglia ha così dovuto 
accontentarsi della medaglia 
d'argento 

Per il resto c'è da segna­
late che le quattro medaglie 
finora assegnate per 11 set­
tore maschile se le sono e-
quamente divise quat tro na­
zioni Di Italia e Jugoslavia 
abbiamo già detto, ci rima­
ne elencare soltanto le vit­
torie del quindicenne tedesco 
tederale Kaisten Krause nei 
100 metri rana, e quella del 
sovietico Alexander Kovalev-
ski nei tufli dalla piatta­
forma. 

In campo femminile, la so-

Solo il quinto posto del « vecchio » Baran nel carniere della spedizione azzurra 

Alle Olimpiadi il canottaggio italiano 
ha pagato la mancanza di rinnovamento 

l i -
I re 

I 
• ISABELLA MOLINARI vincitrice del K 1 ; gli è accanto 
Alessandra Valenti che si è piazzata al posto d'onore. Nel K2 
hanno vinto gli azzurri di Montreal, Lepori e Puccetti 

Conclusi sul lago di Castelgandolfo i campionati italiani di canoa 

Se il CONI lo aiuta Ferri non si ritira 
' CASTELGANDOLFO. 9. 

Il tempo era ideale, ieri, 
anche se sp.rava un leggero 
venticello trasversale, ed t 
campionati nazionali di ca­
noa hanno fatto registrare 
un'eccezionale affluenza d: 
pubblico. 

Tra gli altri, quale ospUe 
d'onore, anche Perrl, cam­
pione mondiale in carica e 
rimasto all 'asciutto sul bacino 
di Notre Dame in occasione 
delle olimpiadi canadesi. 

Qita '^if frase buttata là 
prima Jeirinlzlo delle compc 
tizicn na messo In risalto 
ancor.-, una volta la ferma 
Intenzione dt tornare alle ga­
i e da par te di Oreste, solo 

se la federazione interessa­
ta riuscirà a m e t t e r c i - una 
pezza, o perlomeno a sorreg­
gerlo con agevolazioni. In pra­
tica, ci ha confidato Pern 
che se 11 Coni gli offrirà la 
opportunità di insesnare edu­
cazione fisica a Cremona tut­
to è ancora possibile Se in 
vece dovesse essere costretto 
a continui trasferimenti non 
troverebbe il tempo neces­
sario per gli al lenamenti . 

Per quanto concerne la ca­
tegoria senior maschile so­
nò stati assegnati t re titoli, 
quello del R. 1. quello del 
R. 2 e del R 4, tutt i sui mil­
le metri. Nei senior femmi­
nili, due allori: R. 1 a R. 2 

sul 500 metri. Tanto per le 
ragazze quanto per 1 ragaz­
zi erano in programma i tito­
li del R. 1 e del R. 2, en­
trambi sulla distanza di 
mezzo chilometro. 

Andiamo per ordine. Le ga­
re sono iniziate all'insegna 
dell'incertezza con uh finale 
in fotografia della prima pro­
va che nel singolo ragazze 
ha sancito vincitrice la cre­
monese Del Bello, che è riu­
scita ad avere la meglio nei 
confronti della Mastrandrea. 
Nella stessa categoria, ma 
con equipaggio doppio, si è 
imposto il club Verbanio 
(con Bagginl-Bonchlo) che ha 
relegato alla piazza d'onore 

le due ragazze del Mincio. 
Nel R. 1 ragazzi ha conqui­

s tato il tricolore il giovane 
Mastrandrea. mentre nel R. 2 
sono sfrecciati primi Lupi e 
Moretti dell'Arno Pisa. 

Nel R. I senior, che l'an­
no scorso vide trionfare 11 
cremonese Merli, ha premia­
to quest 'anno Moricono del­
la Tirrenia, mentre Savoia 
(miglior tempo delle fasi di 
qualificazione) si è installato 
in seconda posizione. 

Nel R. 2 senior di scena 
ancora uno degli equipaggi az­
zurri, quello dei livornesi Le­
pori e Puccetti, brillanti vin­
citori nei confronti dei cam­
pioni uscenti, Andrea e Pao­

lo Salviettl, della Comunali 
Firenze. 

Nel R. 1 femminile bella 
affermazione della milanese 
Molinari, che si è ripetuta, 
in compagnia della Eritrei, 
nel R. 2. -

Ha chiuso la manifestazio­
ne il R 4. dove i Ihornesi 
Lepori. Sangumett i . Puccet­
ti e Barbagli hanno precedu­
to la formazione del Kajak 
Siracusa. 

Tut to sommato una bella 
manifestazione, che ha pre­
miato giustamente i non po­
chi sforzi profusi dagli orga­
nizzatori del Comitato Lazia­
le, abilmente orchestrati da 
Giovanni Greco. 

La Germania Democratica 
ha « razziato » nel canottag­
gio." La cosa non stupisce poi­
ché queste razzie sono • vi­
cende comuni non solo ai Gio­
chi Olimpici ma pure alle 
rassegne mondiali e continen­
tali. Su otto gare in program­
ma i canottieri della RDT 
hanno vinto cinque medaglie 
d'oro, una d'argento e una di 
bronzo. E per rendere il trion­
fo nel canottaggio ancora più 
cospicuo hanno vinto anche 
4 dei 6 titoli in palio tra le 
donne. 

La Norvegia, l'Unione So­
vietica e la Finlandia hanno 
impedito alla Germania De­
mocratica di realizzare l'e»-
piein storico ma la classifica 
per nazioni, comunque, vede 
nettamente in testa i tedeschi 
con un margine enorme. II 
ricambio nella RDT è conti­
nuo e gli atleti vengono uti­
lizzati con raziocinio. Basti 
pensare al singolista Guldcnp-
fenning quando i tecnici si 
son resi conto che lo skiff 
non era più la sua barca 
l'hanno dirottata a un'altra 
barca di coppia, il « quattro ». 
Il « quattro di coppia » era la 
barca debuttante ai Giochi e 
subito ha proposto parame­
tri che saranno validi in fu­
turo. 

Il « doppio » è andato alla 
Norvegia dei fratelli Hansen 
Qui era proprio difficile bat­
tere i due scandinavi e i pur 
eccellenti Schmied - Bertow 
hanno dovuto cedere anche 
l'argento che è andato all'ec­
cellente equipaggio inglese 
Ballieu.Hart. La seconda 
sconfitta della RDT è venuta 
nel « quat tro con > a opera 
dell'Unione Sovietica. Anche 
la terza sconfitta era inevita 
bile visto che ha fatto sensa­
zione il secondo posto del te­
desco federale Kolbe, super 
favorito del « singolo >. Ha 
vinto a sorpresa il finnico 
Karpinen e il giovane Dreif-
Ke ha dovuto contentarsi del 
bronzo. 

Per il resto dominio asso­
luto: nel « due senza » dei 
fratelli Landvo :gt. nel «due 
con » di Jahrling.Ulrich. nel 
« ouattro senza > di Brietzke-
Deker . Semmler . Mager. nel 
t quattro di coppia > di Gul-
denpfenning - Riche - Bus 
se-rt. Wolfgram e nell'« otto » 
dopo una spettacolosa batta­
glia con la barca inglese. 

Gli azzurri? Niente di me­
glio del quinto posto conqui­
stato dal l 'anno del vecchio 
Baran e del giovane Venier. 
Non è un gran bilancio per 
un paese che ha \ into una 
cinquantina di titoli europei. 
Ma il nostro canottaggio ha 
un gran bisogno di rinnovar­
si. La Federazione ha fatto 
talune scelte di base che ab­
biamo apprezzato anche se 
non abbiamo aiuto modo di 
verificarle. Diamo quindi 
tempo alla scelta di dar frut­
ti. Con la speranza che si 
tratti di una scelta ragionata 
e razionale e non di un co­
modo alibi per allontanare la 
bufera del momento. 

r. m. 

La classifica per nazioni 
1) R D T punti 91 
2) URSS p. 73 , 
3) R F T p. 69 
4) Cecoslovacchia p. 46 

, 5) USA p. 42 
6) Bulgaria p. 39 
7) Gran Bretagna p. 34 
8) Nuova Zelanda p. 26 
9) Norvegia p. 23 

10) Francia p. 21 
11) Italia p. 20 
12) Canada p. 19 
13) Finlandia p. 17 
14) Irlanda p. 15 

15) Jugoslavia e Polonia p. 14 
17) Australia p. 13 
18) Argentina p. 7 
19) Cuba. Olanda, Romania e 

Svezia p. 6 
23) Belgio e Svizzera p. 5 
25) Brasile p. 3 
26) Giappone p. 2 

Nota — La presente classi­
fica assegna 12 punti al vin­
citore di ogni gara, 11 al se­
condo, 10 al terzo e cosi via 
fino all'ultimo delle piccole 
finali (1 punto). 

vietica Anna Dudina merita 
di essere citata in quanto è 
s ta ta la sola a rompere la 
egemonia delle atlete della 
Repubblica demociatica tede­
sca. La Dudina, comunque, 
non ha vinto in una spccia 
lità natatoria vera e propria. 
bensì nei tuffi dalla piatta­
forma: si ti a t ta della gara di 
apertura dei campionati. Da 
allora, con la solita sconcer­
tante e monotona superiori 
tà, le giovanissime ondine 
tedesco democratiche hanno 
fatto razzia di tutte le me­
daglie d'oro, ivi compresa 
quella dei tuffi dal trampoli­
no. Il più delle volte hanno 
completato il successo inta­
scandosi anche le medaglie 
d'argento in palio. 

E le azzurre? Nella gara 
dei 200 delfino l'italiana quin­
dicenne Cinzia Rampazzo 
si è trovata cosi esclusa da 
ogni possibilità di successo. 
davanti a lei si sono piazza­
te la campionessa olimpica 
Andrea Pollack. in 2'12"71 
senza alcuna avversaria In 
grado di insidiarle la vitto­
ria. e l 'altra tedesca Annet­
te Fieburg, anche lei quin­
dicenne. in 2'16" netti . 

La Rampazzo ha ottenu­
to una onorevolissima meda­
glia di bronzo in 2'21"43, 
eguagliando cosi il limite na­
zionale stabilito tempo fa a 
Padova da Donatella Schia­
von. 

Nelle altre finali femmini­
li si sono imposte Antje Stil­
le nei 100 metri dorso, e Pe­
tra Thuemer. campionessa 
olimpica nei 400 stile libe­
ro, in 4'21"33 nella sua spe­
cialità preferita. 

E" grazie alla superiorità 
inattaccabile delle loro por­
tacolori che i tedesco demo­
cratici sono risultati ì più 
forti in questi campionati 
europei Juniores: undici me­
daglie d'oro, ot to d'argento 
e quat tro di bronzo costi­
tuiscono il loro bottino com­
plessivo. I giovani nuotato­
ri della RDT. invece, si sono 
dovuti accontentare solo di 
un «argento» e di un « bron 
zmo ». 

L'Italia, complessivamente, 
si è comportata in modo ono­
revole ed è quarta nella gra­
duatoria per nazioni, prece­
duta oltre che dalla RDT, 
anche dai sovietici (5 meda­
glie d'oro, 0 d'argento e 4 di 
bronzo) e dalla Germania 
federale. 

Sven Wilder 

I giornali della RFT si interrogano dopo la delusione di Montreal 

«Perché la RDT vince 
e i nostri perdono?» 

Molte lamentele sulla « politicizzazione » dei Giochi, ma nessun com­
mentatore nasconde il prestigio politico di una medaglia • « Anche noi 
possiamo fare di più» • Il lamento di un lanciatore di martello 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 9 

La strabiliante collezione 
di medaglie fatta dagli atle­
ti della Repubblica Demo­
cratica Tedesca all'OIimp.a-
de di Montreal sta assumen­
do nella Germania Federale 
le caratteristiche di un 
dramma nazionale. Un 
d ramma politico prima an­
cora che sportivo. All'indo­
mani dell'Olimpiade di 4 
anni fa a Monaco, quando 
11 divario nelle performances 
degli atleti delie due Repub­
bliche era già visione (20 
medaglie d'oro per la RDT, 
13 per la RFT) ma non an­
cora cosi catastrofico, si era­
no sfruttati alcuni trucchi 
già grossolani per maschera­
re la botta, quale quello di 
sommare disinvoltamente le 
medaglie degli atleti dell'Est 
e dell'Ovest per arrivare alla 
conclusione che la Germania 
era ancora grande, alla pari 
con le massime potenze 
sportive mondiali. 

Adesso, anche se non man­
cano contrapposizioni mani­
chee e false, si assiste a ri­
flessioni di carat tere più ge­
nerale e profondo. 

Ad esempio la « Bonner Ru­
ndschau » scrive: « // ri­
fugio nella formula "libertà 
invece di medaglie" non può 
servire a nascondere la venta 
che nello sport agonistico 
possiamo ottenere risultati 
molto migliori. La Repubbli­
ca federale non ha bisogno 
di dimostrare attraverso re-
cords mondiali la qualità del 
proprio sistema, ma togato 
ri e velocisti in vacanza sco­
lastica sportiva ai Giochi 
olimpici sono una umiliazione 
che dovremmo evitare r>. In­
somma un pressante appello 
a non disdegnare il prestigio 
politico che può portare una 
medaglia olimpica, anche se 
accompagnata dalla geremia­
de che « Olimpia è diventa­
ta una ribalta politica sulla 
quale st scontrano Est ed 
Ovest. Nord e Sud, poveri e 

ricchi, bianchi e colorati su 
una arena per il confronto 
dei sistemi delle ideologie. 
delle passioni nazionali ». An­
che questo della politicizza­
zione nei Giochi olimpici (che 
indicherebbe un decadimento 
nello sport e un traligna-
mento delle Olimpiadi e. 
quindi, un conseguente de­
prezzamento dei risultati con­
seguiti dall'Unione Sovietica 
o dalla RDT) è uno dei ri­
tornelli dei commentatori te-
descofederali. 

Fuori dai coro delle ipocri­
sie si colloca la a Frankfurter 
Rundschau » che riconosce 
apertamente che le Olimpia­
di hanno segnato un grande 
successo per la politica inter­
na ed estera della RDT. Al­
l 'interno perché i risu.Uti di 
Montreal contribuiscono a 
delincare la fisionomia di 
una nazione sportiva che 
chiaramente si diversifica 
dalia Repubblica federale. 
All'estero perché !•> RHT ap-

suoi 17 milioni di abitanti è 
solo un francobollo. E tut­
tavia dal punto di vista olìm­
pico essa a e i l fuoco d'artifi­
cio universale ». La verità è 
• prosegue il g.ornale - che la 
RDT ha inesorabilmente 
spezzato regole che erano fi­
nora rimaste valide. I colle-
ges americani rimangono una 
grande riserva di talenti ma 
il modo di vita americano po­
ne limiti all'allevamento di 
vincitori o vinti che non esi­
stono nei paesi operai e con­
tadini » E' una illuminazione 
sulle ragioni sociali (organ.z-
zazione delia vita sociale, d i-
la scuola, del lavoro, in fab­
brica e noiie campagne! di 
certi risultati che varrebbero 
la pena di ulteriori approfon­
dimenti. Qualcosa vi h i ag­
giunto 11 tedesco federale 
Riehm lanciatore di martello 
classificatosi al quarto nosto 
perché sost.ene che era am­
malato « Se fosti stato in 
PDT — ez'.i ha rietto a! quo-

pare vcome il magnifico pae- | t idiano D.e Welt — non mi 
se dello sport guardato con j direbbe andata così male per­

ché là gli atleti tono attutiti 
meglio dai medici che non 
da noi e mettono a punto fi 
loro allenamento sempre ron 
il controllo medico ». E* solo 
un t.nr.do inizio ma è la stra­
da buona per cercare di ca-
pire, per superare il mani­
cheismo ancora dominante. 
Ancora il Die Welt cerca di 
rispondere alla domanda: 
a Perché la RDT ha atleti 
migliori dei nostri? ». Si di­
ce che dipende dal sistema, 
scrive il giornale, ma è un 
pretesto. Anche noi possiamo 
fare di più. Ma Wolfgang 
Thiele per 8 anni allenatore 
delle velociste federali gela 
ogni proposito di rivincita af­
fermando: »1l livello di rendi­
mento dei nostri atleti di pun­
ta rispetto a quelli della RDT 
è in ritardo dt 10-15 anni. 
Questo livello non t supera' 
bile, anzi tenderà a diventar» 
sempre più grande*. 

Arturo Bar ioli 

ammirazione e invidia». 
La preoccupazione che le 

medaglie olimpiche contribui­
scano ad accelerare qael 
processo di ricerca e di 
costruzione di una identità 
nazionale della RDT (posto 
con forza a! recente Con­
gresso del Parti to soca'.ista 
unificato) e. quindi, a ren­
dere insostenibile anche sul 
solo piano propagandistico o-
gni prospettiva di riuniflcazio-
ne dei due stati tedeschi è 
presente in ogni commento. 
Fa t to è che i risultati delle 
Olimpiadi piaccia o no han­
no stroncato una violenta of-
fensiva scatenata nel'.e ulti­
me set t imane contro la RDT 
dalle forze più conservatrici 
delia Germania federale a!-
le quali si sono associati per 
ragioni elettoralistiche anche 
socialdemocratici e liberali. 

Interessanti considerazio­
ni si possono trovare sul­
la «Stut tgar ter Zeiiung». 
Sulle carte geografiche e 
sui giornali la RDT con 1 
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